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Che cosa rimane della
politica italiana
dopo la stagione del

governo tecnico? Fra
pochissimi giorni le elezioni
politiche ci diranno se
davvero l’esperienza di
Monti potrà essere
considerata una parentesi
chiusa. In attesa di
conoscere il verdetto delle
urne, a formulare più di una
risposta agli interrogativi che
gravano sul nostro sistema
politico contribuisce il
dibattito ospitato nell’ultimo
fascicolo di Democrazia e
diritto (Dopo i tecnici, n. 1-2,
2012, FrancoAngeli, pp. 458,
euro 57,00) la rivista del
Centro per la riforma dello
Stato diretta da Michele
Prospero. 
Mario Dogliani affida alla
forma suggestiva del dialogo
platonico l’analisi delle
défaillance del
costituzionalismo nostrano in
questi anni, evocando il
dibattito sulla democrazia
come “causa persa” aperto da
un recente lavoro di Alfio
Mastropaolo. Il quale, invece,
focalizza il suo intervento sulla
disamina del claudicante
quanto nocivo “neoliberalismo
alle vongole, o con polenta”
visto nell’Italia degli ultimi
decenni, dove il declino delle
politiche industriali ha fatto il
paio con il degrado di cui è
vittima il lavoro, che, come
osserva Mario Tronti, è
decaduto da eminente
principio costituzionale e
architrave della società a
dimensione negativa
dell’antropologia politica
contemporanea, non solo nel
nostro paese. 
I saggi raccolti nella parte
monografica del volume
leggono le vicende delle
cosiddette seconda e terza
repubblica come epifenomeno
del lungo ciclo neoliberista,
che non rappresenta la fine
della storia come
raggiungimento di un
equilibrio pacificato, bensì
l’assestarsi di un quadro
asimmetrico in cui il
capitalismo predatorio è privo
di qualsiasi contrappeso
materiale e ideale.
L’avvento del governo tecnico
coincide con uno spirito del
tempo in cui la politica si vede
incapsulata nell’ormai logora

metafora dei “compiti a casa”,
ingrata incombenza assegnata
a esecutivi e parlamenti
nazionali dall’establishment
finanziario e dai mercati.
L’idea del commissariamento
di qualsiasi forma di azione
collettiva mediata dalle
istituzioni della
rappresentanza democratica è
l’humus in cui nasce
l’esecutivo Monti, che però,
rileva Michela Manetti,
declina la propria missione
eccezionale in prestazioni
ordinarie, simili nei difetti a
quelle dei governi precedenti,
come dimostra l’abuso della
decretazione d’urgenza.
L’esecutivo montiano, osserva
Miche Prospero, ha mancato
la grande occasione di
rispondere alla crisi sociale
intervenendo su un modello
di sviluppo che emargina i

lavoratori della conoscenza e
blocca qualsiasi velleità del
nostro paese di rimettersi nella
scia dei paesi che investono in
ricerca e innovazione. I partiti,
pertanto, non possono
delegare oltre queste scelte
strategiche a un governo
imperniato su una grande
coalizione dall’anemica identità
politica. “Il populismo della
narrazione e il mito tecnico del
rigore non sono affatto agli
antipodi”, ricorda Prospero,
sottolineando il rapporto
speculare che unisce
l’antipolitica alla tecnocrazia e
allontana l’Italia dall’Europa,
dove la dialettica politica
poggia sulla differenziazione
tra progressisti e conservatori. 
Tuttavia, partiti autoreferenziali,
leaderizzati e privi di
radicamento sociale e
territoriale non possono essere

all’altezza della sfida
rappresentata da questa lunga,
eterna transizione. Pure
muovendosi in dimensioni di
analisi diverse, sembrano
convergere su questo punto le
ricostruzioni delineate da
Almagisti e Agnolin, in tema di
fratture territoriali, e da
Marchianò, a proposito
dell’ipoteca dei leader sulla
vita dei partiti.
La scommessa su cui investe
l’analisi di Democrazia e
Diritto è, dunque, che la
politica italiana sappia voltare
pagina per andare oltre questa
anomala sospensione di
sovranità – il simmeliano “non
più e non ancora” parafrasato
da Tocci – e riportare il nostro
paese al centro di un dibattito
alto che riguarda i destini del
continente sulla scena globale.

Nicola Genga

P iù di centoventi anni
passati assieme, ma
non esiste una sola

storia che lega le operaie
tessili di Biella, i petrolchimici
di Porto Marghera, gli elettrici
dell’Enel, gli addetti delle
manifatture della ceramica o
delle imprese farmaceutiche,
oggi organizzati in un solo
sindacato di categoria della
Cgil. “A ben vedere, tuttavia,
un filo comune tra le vicende
di lavoratori tanto distanti tra
loro c’è – osserva Claudio
Bettoni, segretario generale
del Filctem di Milano – ed
esso risiede nell'attenzione
costante alle politiche
contrattuali e nella prontezza
a individuare soluzioni
innovative capaci di far fronte
a situazioni nuove”. 
I fili della storia, presentato a
Milano il 16 gennaio scorso
nell’ambito dei festeggiamenti
dei centoventi anni della
Camera del lavoro del
capoluogo lombardo, è un
filmato ideato e realizzato
dalla Filctem di Milano in
collaborazione con l’Archivio
del lavoro della Cgil lombarda
e la Fondazione Di Vittorio, e
con il contributo della

Fondazione
Pirelli,
dell'Archivio storico
della Cgil di Torino, lo Spi
nazionale e Rai Teche. 
Percorrere in mezzora più di
un secolo di lotte operaie,
intrecciate con gli avvenimenti
del paese, può dar luogo a
omissioni o a semplificazioni,
ma certamente rende concreta
la complessità dei
cambiamenti intervenuti e la
fatica del movimento operaio
a migliorare, e in certi periodi
solo a mantenere, le
condizioni di lavoro
conquistate. E in effetti
l’impatto emotivo sullo
spettatore è forte, facendo sì
che l’obiettivo dichiaratamente
didattico del filmato raggiunga

il suo scopo, quello di
tracciare una sorta di carta

d’identità della Filctem
facendo percepire le

motivazioni che hanno
portato ai diversi

accorpamenti
politici e

organizzativi 
tra le
categorie.
Non a

caso gli
ideatori del
filmato hanno
anche rielaborato
per l’occasione il
simbolo della categoria
(vedi l’immagine, ndr) per
raffigurare la convergenza
dei fili delle singole vicende

verso una storia comune. “Una
realtà come Milano – sostiene
Emilio Miceli, segretario
generale della Filctem – dove
le categorie hanno costruito la
Camera del lavoro, al
contrario di quanto è successo
nel Sud del paese, rappresenta
il luogo ideale per riflettere
sulla storia del sindacato
industriale e sulla sua capacità
di includere soggetti rimasti ai
margini dei suoi spazi
d’intervento. Di fronte alla
dimensione della crisi, oggi,
viviamo un altro momento
decisivo nel quale la
confederazione è chiamata a

dimostrare la stessa capacità,
delineando una strategia

politica e contrattuale in
grado di allargare la

base occupazionale
del paese”.

Anna Avitabile

Fili della storia, fili della memoria
VIDEO/PRIMA DELLA FILCTEM

Aspettando le elezioni
DEMOCRAZIA E DIRITTO/DOPO I TECNICI

07p16_ok  19/02/13  15:03  Pagina 1



<<
  /ASCII85EncodePages false
  /AllowTransparency false
  /AutoPositionEPSFiles true
  /AutoRotatePages /None
  /Binding /Left
  /CalGrayProfile ()
  /CalRGBProfile (ColorMatch RGB)
  /CalCMYKProfile (U.S. Sheetfed Uncoated v2)
  /sRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CannotEmbedFontPolicy /Error
  /CompatibilityLevel 1.4
  /CompressObjects /Tags
  /CompressPages false
  /ConvertImagesToIndexed true
  /PassThroughJPEGImages true
  /CreateJobTicket false
  /DefaultRenderingIntent /Default
  /DetectBlends true
  /DetectCurves 0.1000
  /ColorConversionStrategy /LeaveColorUnchanged
  /DoThumbnails false
  /EmbedAllFonts true
  /EmbedOpenType false
  /ParseICCProfilesInComments true
  /EmbedJobOptions true
  /DSCReportingLevel 0
  /EmitDSCWarnings false
  /EndPage -1
  /ImageMemory 524288
  /LockDistillerParams false
  /MaxSubsetPct 100
  /Optimize false
  /OPM 1
  /ParseDSCComments true
  /ParseDSCCommentsForDocInfo true
  /PreserveCopyPage true
  /PreserveDICMYKValues true
  /PreserveEPSInfo true
  /PreserveFlatness true
  /PreserveHalftoneInfo false
  /PreserveOPIComments false
  /PreserveOverprintSettings true
  /StartPage 1
  /SubsetFonts true
  /TransferFunctionInfo /Apply
  /UCRandBGInfo /Preserve
  /UsePrologue false
  /ColorSettingsFile (None)
  /AlwaysEmbed [ true
  ]
  /NeverEmbed [ true
    /Courier
    /Courier-Bold
    /Courier-BoldOblique
    /Courier-Oblique
    /Helvetica
    /Helvetica-Bold
    /Helvetica-BoldOblique
    /Helvetica-Oblique
    /Symbol
    /Times-Bold
    /Times-BoldItalic
    /Times-Italic
    /Times-Roman
    /ZapfDingbats
  ]
  /AntiAliasColorImages false
  /CropColorImages true
  /ColorImageMinResolution 150
  /ColorImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleColorImages true
  /ColorImageDownsampleType /Bicubic
  /ColorImageResolution 300
  /ColorImageDepth -1
  /ColorImageMinDownsampleDepth 1
  /ColorImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeColorImages true
  /ColorImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterColorImages true
  /ColorImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /ColorACSImageDict <<
    /QFactor 0.40
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /ColorImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000ColorACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000ColorImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasGrayImages false
  /CropGrayImages true
  /GrayImageMinResolution 150
  /GrayImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleGrayImages true
  /GrayImageDownsampleType /Bicubic
  /GrayImageResolution 300
  /GrayImageDepth -1
  /GrayImageMinDownsampleDepth 2
  /GrayImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeGrayImages true
  /GrayImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterGrayImages true
  /GrayImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /GrayACSImageDict <<
    /QFactor 0.40
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /GrayImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000GrayACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000GrayImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasMonoImages false
  /CropMonoImages true
  /MonoImageMinResolution 1200
  /MonoImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleMonoImages true
  /MonoImageDownsampleType /Bicubic
  /MonoImageResolution 1200
  /MonoImageDepth -1
  /MonoImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeMonoImages true
  /MonoImageFilter /CCITTFaxEncode
  /MonoImageDict <<
    /K -1
  >>
  /AllowPSXObjects false
  /CheckCompliance [
    /None
  ]
  /PDFX1aCheck false
  /PDFX3Check false
  /PDFXCompliantPDFOnly false
  /PDFXNoTrimBoxError true
  /PDFXTrimBoxToMediaBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXSetBleedBoxToMediaBox true
  /PDFXBleedBoxToTrimBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXOutputIntentProfile (None)
  /PDFXOutputConditionIdentifier ()
  /PDFXOutputCondition ()
  /PDFXRegistryName <FEFF0068007400740070003a002f002f007700770077002e0063006f006c006f0072002e006f00720067ffff>
  /PDFXTrapped /False

  /CreateJDFFile false
  /Description <<
    /ITA <FEFF00530050004100440041>
  >>
>> setdistillerparams
<<
  /HWResolution [2400 2400]
  /PageSize [566.929 822.047]
>> setpagedevice


